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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

SELEZIONE/INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI 

SEGNALAZIONI DEI 

CITTADINI 

RICHIESTA DATI ED 

INFORMAZIONI  
CONOSCENZA DEL 

CONTESTO 

TERRITORIALE 
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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

FASE PRODROMICA 
APPROFONDIMENTO E SVILUPPO 

DATI/NOTIZIE 

 Utilizzo delle banche dati 
 Conoscenza dei principali fenomeni 

evasivi 
 Ricognizione delle fonti aperte (web) 
 Sopralluoghi 
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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

ESERCIZIO DEL POTERE DI ACCESSO 

2012 

L’art. 52, comma 1, del D.P.R. n. 633/1972, nella 

precedente formulazione, subordinava 

l’accesso in locali istituzionalmente adibiti 

all’esercizio di attività non commerciali alla 

previa autorizzazione del Procuratore della 

Repubblica, in presenza di «gravi indizi di 

evasione». 

Ai sensi dell’art. 8, comma 22, del D.L. 2 marzo 2012, 

n. 16, che ha modificato le disposizioni contenute 

nell’art. 52, comma 1, del D.P.R. n. 633/1972, è 

consentito accedere anche nei locali utilizzati dagli 

enti non commerciali, unicamente sulla base del 

foglio di servizio contenente l’ordine di accesso 

firmato dal Comandante del Reparto, senza la 

necessità del provvedimento di autorizzazione che 

l’Autorità giudiziaria 
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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

ESERCIZIO DEL POTERE DI ACCESSO 

E’ LA FASE PIU’ IMPORTANTE PER IL BUON ESITO DELLA VERIFICA 

 
• Presentazioni di rito e consegna foglio di servizio 
• Richiesta esibizione documentazione obbligatoria 
• Ricerca ed acquisizione documentazione 

contabile/extracontabile (ACQUISIZIONE 
FORENSE) 

• Rilevazione del personale dipendente 
• Assumere informazioni dai soci/frequentatori, 

mediante interviste, sul funzionamento della ASD 
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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

UTILIZZO DOCUMENTAZIONE 
EXTRACONTABILE 

FENOMENI EVASIVI posti in essere attraverso 
l’occultamento di ricavi e corrispettivi 

Sistemi di RILEVAZIONE e 
MONITORAGGIO 

Semplici 
agende, appunti vari, 
corrispondenza, documenti 
commerciali vari, 
documetanzione utilizzata per 
il controllo della gestione  

Complessi 
Contabilità 
parallela o in 
nero su supporti 
informatici 
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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

CONTROLLO SOSTANZIALE 

FORMALI SOSTANZIALI 

- Denominazione 
sociale 

- Previsioni 
statutarie 

- Attività 
effettivamente 
esercitata 

NON E’ CONSIDERATA COMMERCIALE L’ATTIVITA’ SVOLTA IN 
CONFORMITA’ CON LE FINALITA’ ISTITUZIONALI 

REQUISITI 
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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

CONTROLLO DI MERITO 

Ha il fondamentale scopo di verificare l’esistenza del 

presupposto giuridico con il quale si presenta 

l’Associazione e soprattutto l’eventuale esistenza o 

meno della natura commerciale in capo alla stessa. 



 
 

- Numero di utenti esterni notevolmente superiore al 
novero degli associati; 

- La promozione dell’attività con ricorso massiccio alla 
pubblicità; 

- Adozioni di tariffe di mercato indipendentemente 
dai costi sostenuti; 

- Rendiconto approvato dal Consiglio e non portato a 
conoscenza dei soci; 

- La non puntuale annotazione degli associati; 
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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

CONTROLLO DI MERITO 

MAGGIORI FATTORI DI CRITICITA’/OPACITA’ 
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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 
CONTROLLO DI MERITO 

- Assenza di collegamento ragionevole tra valore 
della quota e costi risultanti dal rendiconto; 

- Sproporzione tra quote associative e altri 
corrispettivi; 

- Temporaneità del rapporto associativo o la sua 
costruzione attorno a una prestazione specifica 
prolungata; 

- Commisurazione di quote associative al mero 
godimento del servizio manipolando le stesse 
quali corrispettivi mascherati; 

MAGGIORI FATTORI DI CRITICITA’/OPACITA’ 
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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 
CONTROLLO DI MERITO 

- Mancato coinvolgimento degli associati alla vita 
collettiva; 

- Le dimensioni dei locali, l’entità e la qualità delle 
attrezzature utilizzate; 

- Mancato riscontro sui corrispettivi percepiti che 
non devono eccedere i costi di diretta 
imputazione; 

- Distribuzione indiretta di utili a vantaggio di 
imprenditori occulti 

MAGGIORI FATTORI DI CRITICITA’/OPACITA’ 
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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

CONTROLLO DI MERITO 

L’associazione deve agire come un consumatore senza 
proporsi come un operatore economico sul mercato ed 
adottare politiche commerciali. 
La stessa deve essere il frutto dell’incontro delle volontà degli 
associati che decidono di costituirla o di aderire, 
partecipando alle finalità e agli scopi. 
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L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

CONTROLLO DI MERITO 

L’attività della Guardia di Finanza non ha solo finalità 
preventive/repressive ma, come nel caso di specie, ha la 
scopo di tutelare tutte le reali associazioni da quelle che 
utilizzano lo schermo dell’associazione al fine di 
mascherarne la finalità lucrativa.  
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